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Numero di pubblicazione 157.

REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2308.
Modificazioni all'ordinamento della Scuola teorico=pratica di

agricoltura di Bagnoregio.

VITTORIO EMANUELE III

PlCR GRAZIA DI DlO 10 PICIt VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Vista la legge 19 giugno 1913, n. 770;
Visto il R. decreto 25 gennaio 1925, n. 114, con il quale la

Scuola teorico-pratica di agricoltura di Bagnoregio viene
eretta in ente morale e se ne approva lo statuto;
Vista la legge i gennaio 1929, n. 8 ;
Vista la deliberazione, in data 26 marzo 1929, del Consi-

glio di amministrazione di detta Scuola, relativa alle modifi-
che dello statuto medesimo;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 1 del R. decreto 25 gennaio 1925, n. 114, con il
quale la Senola teorico-pratica di agricoltura di Bagnoregio
venne eretta in ente morale, viene sostituito dal seguente
articolo :

« E' istituita in Bagnoregio una Scuola secondaria di av-
viamento al lavoro, con indirizzo agrario, intesa all'istru-
zione ed all'educazione dei figli degli agricoltori, preferi-
hilmente di Bagnoregio e dei Comuni appartenenti al man-
damento amministrativo di Bagnoregio, con insegnamenti
svolgentisi in un corso triennale e con l'organizzazione pre-
vista dalla legge i gennaio 1929, n. 8.
« Essa potrò anche promuovere corsi temporanei e stagio-

nali per l'istruzione agraria-professionale di contadini gio-
vani e adulti nei Comuni del mandaniento di Bagnoregio.

« La Scuola è costituita in ente consorziale autonomo, con
personalità giuridica, sotto la vigilanza del Ministero del-
l'educazione nazionale.
« Del consorzio fanno parte la Fondazione « Alfonso e Gio-

vanni Agosti », lo Stato, il comune di Bagnoregio e quegli
enti pubblici che contribuiscano al mantenimento della
Scuola con assegnazioni annue continuative non inferiori a
L. 1000 ».

Art. 2.

Il primo comnia dell'art. 3 del Regio decreto predetto
viene sostituito dal seguente:
« La Scuola è retta da un Consiglio di amministrazione

composto di due rappresentanti della Fondazione « Alfonso
e Giovanni Agosti », di due rappresentanti del Governo,
nominati dal LWinistero dell'educazione nazionale, e di un
rappresentante del comune di Bagnoregio, nonchè di uno
per ciascuno degli enti che contribuiscano al mantenimento
della Scuola stessa con assegnazioni annue continuative non
inferiori a L. 4000.
« Il direttore della Scuola partecipa al Consiglio di ammi-

nistrazione con voto consultivo ».
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Art. 3. Numero di pubblicazione 159.

Negli articoli 4, 5 e 6 del citato Regio decreto, le parole
« Ministero dell'economia nazionale » sono sostituite con

le parole « Ministero dell'ednenzione nazionale ».

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
<hereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rassore, a Idì 14 novembre 1920 - Anno VIII

VITTORlu EMANUELE.

REGIO DECRETO 12 settembre 1929, n. 2307.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926,

n. 1907, del Consorzio di irrigazione del Cassana, con sede in
Borghetto Vara.

N. 2307. R. decreto 12 .settembre 1929, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto,
ni sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consorzio
di irrigazione del Cassana, con sede nel comune di Bor-
ghetto Vara, e ne è approvato lo statuto sociale.

GIULIANO' Vist0, il GußTdasigilli: ROCCO.Visto, il Guardasigilli: Rocco
Reg¿strato alla Corte dei.conti, addi 24 Uennaio 1930 - Anno VIIIRegistrato alla Corte dei conli, addì 24 Uennaio 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 292, foglio 112. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 160.Numero di pubblicazione 158.
REGIO DECRETO 19 'ottobre 1929, n. 2312.REGIO DECRETO 28 noverribre 1929, n. 2310• Approvazione del nuovo statuto della « Fondazione scolasticaObbligatorietà della trascrizione dei contratti e delle delibe- Itoberto Liebmann-Modiano » presso il Ilegio liceo scientiilcorazioni con le quali i consorzi estendono la loro attività di boni= « Guglielmo Oberdan » di Trieste.ficamento agrario fuori dei confini del proprio territorio.

VITTORIO EMANUELE III
PICR GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DICLLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Governo
con l'art. 13 della legge 21 dicembre 1928, n. 3134;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'ag,ricoltura e le foreste, di concerto con il Ministro Se-
gretario di Stato per le tinanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fermo l'obbligo della trascrizione dei decreti di determina-
zione dei perimetri o di costituzione dei consorzi che comun-
que si occupino di bonifica idraulica ed agraria, debbono
essere trascritti anche i contratti o le deliberazioni con le
quali i consorzi estendano, su richiesta dei proprietari in-
teressati, la loro attività di bonificamento agrario fuori dei
confini del proprio territorio.
La trascrizione deve essere fatta nel termine di giorni 60

dal giorno della stipulazione dei contratti o dell'emanazione
della deliberazione.
E' abrogato il primo comma dell'art. 8 del R. decreto 26

luglio 1929, n. 1530, restando applicabili le disposizioni dei
due capoversi dell'articolo stesso all'ipotesi prevista nel
presente articolo.

Art. 2.

La disposizione del precedente articolo lm effetto dal gior-
no dell'entrata in vigore del R. decreto 26 luglio 1929, nu-
mero 1530.

N. 2312. R. decreto 19 ottobre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
vato il nuovo statuto della « Fondazione scolastica Ro-
herto Liebmann-Modiano » presso il Regio liceo scienti-
fico « Guglielmo Oberdan » di Trieste, in sostituzione di
quello approvato col R. decreto 21 febbraio 1926, n. 198.

Visto, il Guardasigilli: ROCC0.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 161.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1929, n. 2313.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa scolastica del.l'Istituto tecnico di Vicenza.

N. 2313. R. decreto 19 ottobre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
vato il runovo statuto della (kssa scolastica dell'Istituto
tecnico di Vicenza, in sostituzione di quello approvato col
R. decreto 16 giugno 1921, n. 1947.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato-alla Corte dei conti, addì 24 gennaio 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazi'one 162.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1929, n. 2311.
Autorizzazione al Patronato scolastico di Etroubles ad accet.tare una donazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
i ereti del Regno d'Italia, mandondo a chinnque spetti diosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 11)29 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoux1 - Aclauso - Moscox1.
Visto, il Guardasipilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1930 - Anno VIIIAtti del Governo, registro 292, foglio 114. - MANCINI.

N. 2311. R. decreto 23 dicembre 1929, col quale, sulla pro-posta del Ministro per l'educazione nazionale, il Patro-
nato scolastico di Etroubles viene autorizzato ad accet-
ta.re la donazione del certificato del Debito pubblico ita-liano consolidato 5 °/o di nominali L. 4000, disposta a fa-
vore del Patronato stesso dal sig. Maurizio Bertin perl'istituzione di tre premi annui a favore dei migliori alun-ni della 5' cleasse del corso elementare di quel Comune.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 gennaio 1930 - Anno VIII
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Numero di pubblicazione 163.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1929, n. 2314.

Approvazione del nuovo statuto della Fondazione « Premio
Mantovani » presso la Cassa scolastica del llegio liceo-ginnasio
e Vittorio AIBeri » di Torino.

N. 2314. R. decreto 19 ottobre 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
vato il nuovo statuto della Fondazione « Premio Manto-

vani », istituita presso la Cassa scolastica del Regio liceo
ginnasio « Vittorio Alfieri » di Torino, in sostituzione del-
lo statuto approvato col R. decreto 2 luglio 1916, n. 1477.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1930 - Anno VIII

DEORETO MINISTERIALE 29 dicembre 1929.

Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro-
vincia di Sassari.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'elenco principale delle acque pubbliche per la pro-
vincia di Sassari approvato con R. decreto 4 dicembre 1921;
Visti i decreti Ministeriali 8 febbraio 1927, n. 12906, e 8

settembre 1928, n. 11448, con i quali fu disposta la pubbli-
cazione rispettivamente del primo e del secondo elenco sup-
pletivo delle acque pubbliche della detta Provincia riguar-
danti i seguenti corsi d'acqua : Rio Badde Ortu, Rio Santa

Maria Maddalena, Rio Calchinada, Rio Tortu, Rio Cabu

Abbas, Rio Badde Scorigosu e Badde Concas, Rio dei Molini,

Pozzoni e suoi affluenti, fosso Vanalunga, fosso Valle Gam-

bina e fosso Zenioli;
Ritenuto che per il mancato deposito presso l'uflicio della

Regia prefettura di Sassari dei due suddetti schemi di elen-
chi suppletivi di acque pubbliche, è necessario ripeterne la

pubblicazione;
Che è opportuno comprendere in un solo schema di elenco

suppletivo di acque pubbliche della suddetta Provincia i
corsi d'acqua riportati nei due cennati schemi, e di inclu-
dervi inoltre altri corsi d'acqua o tronchi di corsi d'acqua
o sorgenti omessi nell'elenco principale suddetto;
Visto tale unico schema di elenco suppletivo di acque pub-

bliche ;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto
14 agosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di
acque pubbliche;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti delle suaccennate disposizioni vie-
ne pubblicato l'annesso schema di elenco suppletivo delle ac-
que pubbliche della provincia di Sassari.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal-

l'art. 2 del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ufßciale del Regno, coloro che vi hanno
interesse hanno diritto di farvi opposizione e la provincia
di Sassari potrà presentare le sue osservazioni.
L'ufficio del Genio civile di Sassari è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Roma, addì 29 dicembre 1929 - Anno VIII

p. Il Ministro : SAccH1 LoD1sroTo.

Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Sassari.

N.B. - Nella colonna (2) l'indicazione fiume, torrente, botro, vallone, ecc., non si riferisce alla natura dei
corsi d'acqua, sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite fino al quale è dichiarato pubblico il corso d'acqua indicato nella co-

lonna (5), devesi sempre ritenere esteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

DENOMINAZIONE Comuni Luniti entro i quali
Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 5

1 Rio Badde Ortu Rio Badu Urta (n. 1W Chiaramonti Da Km. 2 a monte del

dell'elenco principale) confine fra i comuni di
Chiaramonti e Martis
all'incontro dei Rii S.
Maria Maddalena e I-
scanneddu.

2 Rio S. Maria Maddalena Rio Badde Ortu id. Dall'incontro col Rio
Badde Ortu alle scatu-
rigini della sorgente
S. Giusta, questa in-
clusa.

3 Rio Calchinada Rio S. Leonardo (n. 1W Nulvi Dall'incontro col Rio San
dell'elenco principale) Leonardo alle scaturi-

gini della sorgente
« Calchinada a questa
inclusa.
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DENOMINAZIONE Comuni
Limiti entro i quali

Fooe o sbocco si ritiene pubblico
(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'noqua

4 Rio Tortu Rio Mannu di Mores (nu- Torralha Dallo sbocco nel Rio

mero 179 dello elenco Mannu di Mores all'in-

principale) contro col Rio Cabu

Abbas.

5 Rio di Cabu Abbas Rio Tortu id. Dallo sbocco nel Rio Tor-
tu alle scaturigini del-
la sorgente Cabu Ab-

bas, questa inclusa.

6 Rio Badde Scorigosu e Rio di Sorso o Silis (nu- Osilo e Sennori Dallo shocco nel Rio di

Badde Concas mero 206 dell'elenco Sorso alle sue origini,
principale) queste incluse.

7 Rio dei Mulini (n. 207 Rio di Sorso o Silis (nu- Osilo Dal Km. 1 a monte della

dell'elenco principale) mero 206 dell'elenco confluenza, in ciasou-

principale) no dei due rami in cui

si divide presso S. Lo-
renzo per tuttj i rami ,

stessi e loro affluenti
per tutto il loro corso

fino alle origini, que-

ste incluse.

8 Pozzoni e suoi affluenti, Mare Tirreno La Maddalena Per tutto il loro corso fi-

Fosso Vena Lunga, no alle origini, queste
Fosso Valle Gambina incluse,
e Fosso Zenioli

9 Rio Silanis e ruoi af- Rigegnolo di Bulzi (nu- Sedini Da Km. 2 a monte del

fluenti mero 201 delPelenco confine fra i comuni di

principale) Bulzi e Sedini alle sue

origini e dei suoi af-
fluenti, esse incluse.

10 Rio Fontana Ide Rio de s'Adde o Binza Siligo Dal confine Siligo-Bessu-
de Se' (n. 219 dell'elen- de alle sue origini, que-
co principale) ste incluse, compresi i

gruppi di sorgenti de-
nominate Bidda Noa,
Fontana de Ciddi Sa

Bauddi.

11 Rio Pedra Lada Rio s'Iscia de sa Badia o Floricas Da Km. 1 a monte del

Rio Sa Paule (n. 217 confine fra i comuni

dell'elenco principale) Cargeghe e Florinas

alle origini, con tutti i
suoi affluenti e le sor-

genti che 11 alimentano

12 Rio Pedra Niedda Rio s'Iscia de Sacoargia Codrongianus Dallo sbocco nel Rio

(n. 218 dell'elenco prin- s'Iscia de Saccargia

cipale) alle sue origini, queste
incluse.

13 Rio Badde Acchettas Rio Badde Logulentu e Sassarl Da Km. 5 a monte della

Acchettas (n. 211 del- strada provinciale Sas-

l'elenco principale) sari-Castälsardo , uno

alle origini, queste in-
cluse, e comprese le

sorgenti della Valle di
Barca.

Roma, 29 dicembre 1929 - Anno VIII

(25) Visto, p. Il Ministro: SAccm LODISPOTO.
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DECRETO MINISTERIALE 28 dicembre 1929.

Approvazione del regolamento dell'Istituto nazionale di pre-
videnza e mutualità tra i funzionari delle cancellerie e segreterie
giudiziarie.

IL GUARDASIGILLI

AIINISTRO PElt LA GIUSTIZIA E GLI AFFAltI DI CULTO

Visto l'art. 12 della legge 20 giugno 1929, n. 10-li relativa
all'Istituto nazionale di presidenza e mutualità tra i fun-

zionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie ;
Di concerto con il Ministro per le finanze;

Decreta :

E' approvato l'unito regolamento, compilato dal Consi-

glio centrale dell'Istituto nazionale di presidenza e mutna-

lità fra i funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie,
con il quale viene modificato il precedente regolamento in
data T dicembre 1927. Esso entrerà in vigore il 1° gen-
naio 1930.

Roma, addì 28 dicembre 1929 - Anno VIII

ll 4tinistro per le finanze: Il 31inistro per la giustizia:
Mosco:n. Ilocco.

Itegolamento dell'Istituto nazionale di previdenza e mutualità
tra i cancellieri e segretari giudiziari.

Art. 1.

Il Consiglio centrale dell'Istituto nazionale di previdenza
e mutualità tra i cancellieri e segretari giudiziari ha sede

presso la Corte d'appello di Itoma, fino a che l'Istituto non

possegga una sede propria.
I Consigli distrettuali hanno sede presso le rispettive

Corti di appello.
Art. 2.

I cancellieri e segretari giudiziari, n' termini dell'art, 3

della legge 20 giugno 1929, n. 1045, fanno parte dell'Istituto
nazionale di previdenza e mutualitA nella qualità di soci
ordinari. Essi possono anche farne parte in qualità di soci
permanenti e benemeriti; e tutti hanno favoltù di richiedere

l'opera di assistenza o l'intervento degli organi dirigenti
dell'Istituto, ogni volta che lo ritengano opportuno, per il
conseguimento dei fini della istituzione e a tutela di un in-
teresse proprio o di quello di altri cancellieri e segretari
ovvero delle rispettive famiglie.

Art. 3.

La qualitù di socio ordinario, con gli obblighi ed i van-
taggi ad essa inerenti, dura fino a che il funzionario è in at-
tività di servizio, ferino restando quanto è disposto nell'ul-
timo capoverso delPart. 4 delIn legge 20 giugno 1929, n. 1045.
Essa si conserva anche in caso di collocamento in disponi-

Lilità o in aspettativa.

Art. 4.

Fermo l'obbligo del contributo di cui agli articoli 7, n. 3,
della legge 20 giugno 1929, n. 1045, e 14 del presente rego-
lamento, ogni socio ordinario che versi a favore dell'Istitu-
to, in contanti o in rendita del Debito pubblico, un capitale
non inferiore a L. 300, destinato in aumento del patrimonio
indisponibile, è inscritto nell'albo dei soci permanenti.
Il socio permanente, al quale verrA rilasciato speciale di-

ploma, acquista, all'atto del versamento, per sè e per la fa-

miglio, il diritto alla eventuale assistenza spettante ai soci
ordinari senza unpo del decorso di tempo di cui all'art. 4,
ultimo capoverso, della legge 20 giugno 1929, n. 1045, e enn-

serva la qualità di socio dell'Istituto anche quando non sia

più in attività di servizio.
Il Consiglio centrale può concedere che il versamento del-

le L. 300, venga effettuato mediante pagamenti rateali men-
sili consecutivi non inferiori a L. 10. In tale caso però i di-
vitti inerenti alla qualità di socio permanente si acquistano
soltanto dopo aver eseguito il versamento dell'intera somma.

Art. 5.

I soci, le persone singole, gli enti e sodalizi, che, con opere
speciali o con fondazioni od elargizioni cospicue, abbiano
acquistato titolo di particolare benemerenza verso l'Istituto,
possono venir dichiarati benemeriti dell'Istituto stesso con

deliberazione del Consiglio centrale.

Tale qualità ha carattere perpetuo ; è attestata da spe-
ciale diploma e dalla iscrizione del nome in apposito alho,
ed importa, per chi eserciti o abbia esercitato funzioni di
cancelliere o segretario giudiziario, l'acquisto della qualità
di socio permanente.

Art. 6.

Il Consiglio centrale, costituito giusta glii articoli 9 e 10
della legge 20 giugno 1929, n. 1045:

1° delibera, per iniziativa propria o dei Consigli distret-
tuali, ovvero sopra istanza degli interessati, sull'uso dei mez-
zi più opportuni per ill migliore funzionamen‡o delPIstituto,
per la tutela dei suoi interessi e per il raggiungimento delle
sue finalitA materiali e morali e, in generale, in ordine al-
l'azione de11PIstituto stesso in favore dei cancellieri e se-

gretari giudiziari e delle loro famiglie, secondo le circostan-
ze e in relazione alle dîsponibilità finanziarie, promovendo
anche convegni tra cancelliieri e segretari giudiziari e vota-
zioni ad referendum, al fine di trattare i problemi dell'assi-
stenza e di rafforzare i vincoli di solidarietà ;

'> amministra il patrimonio dell'Istituto; provvede al

l'impiego dei suoi fondi e determina fa parte che deve es-

sere capitalizzata per formare il patrimonio indisponibile;
tratta e conclude i prestiti che potessero occorrere all'Isti-

tuto, in aumento delle sue disponibilità finanziarie e for-

nisce le garanzie per la estinzione; prende le deliberazioni
relative all'acquisto di beni ed all'accettazione di lasciti
e donazioni;

3° delibera sul bilancio di previsione e sul rendiconto

annualle, presentati dal presidente, osservate le modalità pre-
scritte negli articoli 15, 16, 17, 18 e 19, n. 4, lettera a), del
presente regolamento ;

4° esplica la sua azione di assistenza e previdenza, me-
diante concessioni da esso deliberate, in conformità degli
articoli 19, 20, 22 e 23 del presente regolamento;

a) di horse di studio e rette di convitto o ricovero pei
figli minori di cancellieri e segretari giudiziari ;

b) di sussidi e sovvenzioni straordinarie ;

c) di prestiti sull'onore;
d) mediante tutte le altre forme di assistenza per-

sonale o morale, richieste dalla peculiarità dei casi a se-

conda delle disponibilità finanziarie ;
5° indirizza, coordina, controlla e, ove occorra, inte-

gra l'azione dei Consigli distrettuali;
6° decide inappellabilmente sui reclami contro le pro-

prie decisioni in via di revisione e contro quelle dei Con-
siglii distrettuali, in grado di appello ;

7° propone all'approvazione del Ministro per la gi'nsti-
zia le modificazioni del presente regolamento che ravvisasse
opportune, inteso il parere dei Consigli distrettuali.
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Art. 7.

Il Consiglio centrale si aduna, in via ordinaria, almeno
una volta ogni trimestre e in via straordinaria, quando oc-

oorra, per invito del presidente. L'avviso di convocazione
indica gli argomenti posti all'ordine del giorno ed è reca-
pitato ai membri del Consiglio almeno tre giorni prima di

quello tissato per la riunione, a meno che non si tratti di
convocazione di carattere urgente.
Salvo il casi espressamente eccettuati, per la validità delle

adunanze e delle deliberazioni hasta la presenza di cinque
componenti il Consiglio e la maggioranza dei voti dei pre-
senti. In caso di parità provale il voto del presidente.

Art. 8.

11 presidente ha la rappresentanza dell'Istituto a tutti gli
etietti di legge e in tutti i rapporti con terzi, fatta ecce-

zione per quelli di spettanza dell'economo-cassiere ai sensi
dell'art. 9 del presente regollamento.
Egli provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Const-

glio centrale e può prendere, sotto la propria responsabi-
!!ità, i provvedimenti di argenza necessari nell'interesse del-
l'Istituto e conformi ai suoi fint, comprese le erogazioni di
somme, nei limiti stabiliti dall'art. 15, comma 3°, n. 2,
lettera a), del presente regolamento. Deve però sui provve-
dimenti adottati riferire, per la ratifica, al Consigli'o cen-

trale nelila sua prima adunanza.

Art. 9.

del versamento delle ritenute, l'ammontare delle rate do-
vute venga rimesso al mutuante.

Art. 10.

Il segretario :
1° redige i verbali delle sedute del Consiglio centrale, e,

salvo disposizioni diverse del presidente, riferisce al Consi-
glio stesso sulle domande, sui reclami, sulle proposte e su
tutti gli affari in corso e ne estende le relative deliberazioni;

2° cura la tenuta degli albi dei soci benemeriti e perma-
neuti, del protocollo per la registrazione della corrispon,
denza, degli atti e dei registri nominativi delle. borse di
studio e rette di convitto e ricovero, dei sussidi, e di ogni
altra forma di assistenza concessa o da concedersi, nonchè
di tutti gli aflori definiti o in corso;

3° provvede alla pubblicazione delle deliberazioni e, in
ispecie, del bilancio di previsione e del rendiconto annuale,
approvati dal Consiglio centrale, nel Bollettino ufficiale del
Ministero della giustizia, nel giornale di classe ed in perio-
dici giudiziari, integralmente o in sunto, gunndo il Consi-
glio centrale ne ravvisi l'opportunità.

Art. 11.

Il Consiglio centrale può nominare, scegliendoli tra i can-
cellieri e segretari giudiziari resialenti in Roma, estranei al
Consiglio, due vice-segretari, i quali in caso di temporanea
assenza o impedimento del segretario, ne tengano le veci,
ovvero, occorrendo, lo coadiuvino nelle sue attribuzioni.

L'economo-cassiere :
1° coadiuva il presidente nell'amministrazione dell'Isti-

tuto;
2° cura la tenuta dell'inventario dei benil mobili ed im-

mobili e di ogni al·tro registro relativo alll'amministrazione
del patrimonio dell'Istituto, alle sue entrate ed alle sue

uscite, allo stato dei diritti, crediti e debiti coi titoli rehy
tivi. Tutte le scritture devono compilarsi secondo le norme
del regolamento di contabilitA delle istituzioni pubbliche di

beneficenza, approvato con R. decreto 5 febbraio 1891, nn-
mero 99;

3° provvede all'a regolare gestione, al versamento e alla

erogazione dei fondi disponibili, in conformità del bilan-

cio, delle norme statutarie e regolamentari e delle delibera-
zioni, rappresentando l'Istituto in tutti i rapporti di ordine
finanziario con la Banca d'Italia e con glli altri enti, fir-
mundo ogni mandato di pagamento ed atto equivalente, pre-
vio il visto del presidente ;

4° prepara, d'accordo col presidente, il bilancio di pre-
visione ed il rendiconto annuale da sottoporsi all'approva-
zione del Consiglio centrale, ai termini degli articoli 15, 16,
17, 18 e 19, n. 4, lett. a), del presente regolamento ;

5° esige le oblazioni voilontarie di enti e di privati, com-
prese quelle indicate nell'art. 4 del presente regolamento, e
ne cura, secondo i casi, il versamento alla Ranca d'Italia,
sede di Roma, nel conto corrente aperto a favore delPIsti-
tuto, o il rinvestimento in titoli;

6° riscuote i mandati di anticipazione e provvede ai pa-
gamenti per le spese di amministrazione ed eventuali, com-
prese quelle per le erogazioni disposte dal presidente in via
d°urgenza, ai termini delPart. 8 del presente regolamento,
rendendo conto al Consiglio centrale di tutte le somme ri-
scosse ed erogate;

7° vigila sulle riscossioni e sul versamento di qualsiasi
cont.ributo o credito a favore delPIstituto; e, in caso di de-
biti contratti da questo e garentiti dalle ritenute suddette
e a scadenze rateali, cura aflinchè, non oltre l'ottavo giorno

Art. 12.

Le somme provenienti dai capitali indicati nell'art. 6 della
legge 20 giugno 1929, n. 1045, dai versamenti di cui all'art. 4
del presente regolomanto, come ogni altra somma specifica-
tamente destiniata a costituire il patrimonio indisponibile
delPIstituto, nonchè le somme costituenti il fondo di riserva
e quello speciale costituito dall'ammontare degli assegni im-
pegnati e non pagati, devono, di regola, essere investite in
titoli di rendita emessi o garantiti dallo Stato.
E' però in facoltà del Consiglio centrale di autorizzare la

vendita dei titoli costituenti i fondi indicati nel comma pre-eedente al fine di procurarsi le somme occorrenti ai paga-
menti, ovvero per altri motivi di necessità riconoscinti dal
onsiglio stesso.
Pei titoli e per le altre somme costitiienti il patrimonio

indisponibile, il Consiglio centrale può deliberare il reim-
piego o rinvestimento in titoli, che non siano di Stato, pur-chè di utilità e sicurezza manifeste, e parchè la relativa de-
Bherazione ottenga il voto favorevole della maggioranza dei
Consigli distrettuali e dei due terzi dei voti dei componentiil Consiglio centrale.

Art. 13.

La custodia dei valori dell'Istituto è, di regola, affidata
alla Banca d'Italia, sede di Roma, presso la quale debbono
essere versate tutte le entrate in conto corrente, determi-
nandosi, nell'atto idel deposito, la misura delPinteresse da
corrispondersi sulle giacenze di cassa, e salve sempre le
particolari norme con cui il Consiglio centrale credesse di-seiplinare il servizio di riscossione e tesoreria.

Art. 14.

L'obbligo del contributo di cui all'art. 7, n. 3, della legge20 giugno 1929, n. 1045, decorre dal mese successivo a quel-10 in cui è avvenuta la nomina con stipendio. a cancelliere o



376 28-1-1930 (Vill) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 22

segretario giudiziario. Esso resta sospeso in caso di priva-
zione dello stiliendio, finchè questa dura, e termina alla

data di cessazione del servizio attivo.
La riscossione del contributo predetto avviene in confor-

mità delle norme stabilite dalPart. 8 della .legge 20 giugno
1929, n. 1045.

Art. 15.

L'anno finanziario dell'Istituto incomincia col 1° gennaio
e termina col 31 dicembre.
Entro il mese di dicembre di ogni anno il presidente sotto-

pone all'approvazione del Consiglio centrale il bilancio di

previsione dell'anno finanziario susseguente, includendovi
tutte le entrate scadenti nell'esercizio medesimo ed in

ispecie:
1° Pimporto complessisvo dei contributi obbligatori di

cui alPart. 7, n. 3, della legge 20 giugno 1929, n. 1045;
2° le somme, che potesse occorrere di prelevare dal fondo

speciale, di cui alPart. 12, comma 1, del presente regola-
megito per far fronte alle spese relative ad assegni già ilm-

pegnati e scadenti nelPesercizio a cui il bilancio si rife-
risce.

Il bilancio stesso comprenderà fra le uscite:
1° le somme destinate alla estinzikme di eveintuali pre-

stiti ed imposte;
2° i corrispondenti capitoli nei quali dovranno inscri-

versi le somme residuali delPentrata ripartite nella misura

e seicondo gli scopi seguenti:
a) due decimi al fondo « Sussidi urgenti, spese di am-

ministrazione ed eventuali » a disposiisione del presidente,
ai sensi .delPart. 8 del presente, regolamento;

b) un decimo al fondo di riserva ;
c) tre decimi al fondo « Borse di studio e rette di

convitto o ricovero in istiituti dei figli dei cancellieril e se-

grettari », ai sensi dell'art. 4, n. 1, della legge 20 giugno
1929, n. 1045, e dell'art. 20, ultimo comma, del presente
regolamento;

d) due decimi al fondo « Sussidi ordinari ed altre for-

me di assistenza personale e morale », ai sensi degli; articoli
4, n. 2, della legge 20 giugno 1929, n. 1045, e 6, n. 4, let-
tera d), del presente regolamento; .

e) un decimo al fondo « Sovvenzioni straordinarie alle

famiglie deil soci permanenti », ai sensi delPart. 22 del prer
sente regolamento;

f) un decimo al fondo « Prestitii sulPonore », di cui
all'art. 23 del presente regolamento.
La ripartizionel suddetta può essere modificata dal Con-

siglio centrale ogni anno, tenendo presenti le risultanze dei
precedenti bilancil consuntivi.

Art. 16.

Il bilancio .dii previsione, approvato dal Consiglio centrale
e pubblicato nel Bollettino ufficiale del Ministero della giu-
stizia, è senz'altro esecutivo dal 1° gennaio delPanno a cuil

si riferisce.
I soci, in merito al biilancio, possono presentare le loro

osservazioni entro trenta giorni dalla suddetta pubblica-
zioner e il Consiglio centrale deve deliberare su di esse nella
sua prima adunanza, modificando, ove occorra, le previ-
sioni così delle entrate che delle usciite.
Durante Pesercizio del bilancio, gli eventuali storni dai

capitoli non possono effettuarsi che peer motilvi di necessità,
riconosciutii volta per volta dal Consiglio centrale.

Art. 17.

Entro il mese di marzo di ogni anno, il Consiglio cen-

trale deve essere convocato dal presidente per Papprova-

zione deel rendiconto annuale delPesercizio tenminato al 31

dicembre delPanno precedente, e del bilancio consuntivo, al
quale saranno uniiti gli atti e documenti giustificativi.
Il bilancio consuntivo è distinto in due parti, compren-

denti Puna le operazioni di bilancio, Paltra il conto del pa-
trimonio. Esso devet indicare Pavanzo e il diaavanzo e i

motivi delPuno e delPaltro, nonchè quelli delle variazioni
eseguite nel bilancio preventivo.
Al bilancio consuntivo .deve essere unito, come allegato,

Pelenco nominativo delle boTse di studio, dei sussidi in

genere, delle sovvenzionii straordinarie e dei prestiti con-
cessi e pagati nelPesercizio passato, nonchè degli impegni
assunti dalPIstituto per assegni da corrispondersi neglii eser-
cizi futuri.
E' unita inoltre una breve relazione intorno all'andamento

generale dell'Istituto, ai criteri adottati dai suoi organii di-
rigenti, ai progetti eventuali, alle proposte non accolte, e
alle decisioni emesse in via di revisiione o in grado di ap-
pello al Consiglio centrale. La relazione comprende altreel
le proposte sul modo di impiego dei residui attivi del bi-

lancio, con speciale riguardo alPazione di assistenza, di cui
all'art. 6, n. 4, lett. d), del presepte regolamento.

Art. 18.

Il rendiconto, con gli allegati, deve essere depositato pres-
so la segreteria delPIstituto almeno otto giorni prima della
adunanza fissata per la sua approvazione.
I revisori dei conti, nominati a' termini degli articoli 9 e

10 della legge 20 giugno 1929, n. 1045, procedono alla ve-

rifica dello stato di cassa e all'esame del rendiconto an-

cuale cogli allegati nel tempo in cui esso è depositato presso
la segreteria e ne riferise:ono al Consiglio centrale nell'adu-
nanza fissata, presentando relazione scritta.
Qualsiasi socio delPIstituto, nel termine suddetto, può

esaminare il rendiconto e gli allegati. Quindi il rendiconto,
nell'adunanza stessa od in quella successiva stabiilita dal
Consiglio centrale, viene discusso, posto in votazione, e,

appena approvato, pubblicato nei modi di cui alPart. 10
del presente regolamento.

Art. 19.

Ogni concessione di somma a titolo di assistenza, da partei
dell'Istiituto, sopra istanza degli interessati, oltre alle altre
particolari condizioni e requisiti, come negli articoli 20 e 22
del presente regolameinto, è di regola subordinata alle se-

gnenti condizioni:
1° che il cancelliere o segretario giudiziario abbia ap-

partenuto all'Istituto per tutto il tempo prescritto dal-
l'art. 4, capoverso, .della legge 20 giugno 1929, n. 1045; ov-
Weiro ai sensi dell'art. 4 del presente regolamento abbia re-

golarmente adempiuto ai suo obblighi verso PIstituto;
2° ehe il cancelliere o segretario gindiziario o la fami-

glia versi in istato di effettivo disagio. economico e di bit

sogno urgente in seguito a sventure, malattie od altri eventi
straordinari, la cui verità sia attestata dagli atti o dalle
informazioni degli organi delPIstituto, o dai certificati delle
autorità competenti, specialmente delPUflicio distrettuale
delle imposte, che valgono a comprovare il reale stato eco-

nomico, le relazioni di parentela col cancelliere o segretario
giudiziario, il difetto o la eseguità di qualsiasi altro reddi-
to, oltre la pensione od indennità di legge;

3° che nella concessione delle varie forme di assistenza
si osservi il seguente ordine di precedenza :

a) cancellieri e segretari giudiziari che per infermità
abbiano lasciato il servizio senza aver diritto a pensione;
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b) cancellieri e agretari giudiziari in aspettativa per
infermità con assegno ritenuto insufficiente;

c) vedove di cancellieri e segretari giudiziari, con pre-
ferenza per quelle non aventi diritto a pensione od inden-
nità;

d) figli minorenni o inabili a qualsiasi lavoro di can-
cellieri e segretari giudiziari defunti, con preferenza per gli
orfani d'ambo i genitori;

e) figlie e sorelle nubili e genitori di cancellieri e se-

gretari giudiziari defunti;
4· che la misura della somma concessa non ecceda di re-

gola le L. 500 per una sola volta, in ciascun esercizio di
bilancio per ciascun funzionario o famiglia di funzionario
defunto, fatta eccezione:

a) dei casi particolari volta per volta giustificati, nei
quali il Consiglio centrale può superare la suddetta misura
e rinnovare la concessione del aussidio allo stesso funzionario,
alla stessa famiglia o a più persone di questa, purchè Pam-
montare complessivo delle concessioni, non ecceda un li-
mite massimo da determinarsi- nel bilancio prev~entivo di
ogni anno, tenendo presenti le disponibilitA di questo e la
importanza delle precedenti concessioni;

b) delle borse di studio e rette di convitto o ricovero,
che possono essere concesse anche a favore di piil minoren-
ni appartenenti ad una stessa famigilia, ma operandosi di
regola una riduzione proporzionale sull'importo complessi-
vo, secondo Papprezzamento del Consiglio centrale.

Art. 20.

Le somme concesse in esecuzione del fine di cui all'art. 4,
n. 1, della legge 20 giugno 1929, n. 1045, devono essere

impiegate per concorrere alle spese dei figli per l'educa-
zione, mantenimento ed istruzione dei figli e delle figlie mi-
norenni dei cancellieri e segretari giudiziari, sia in fami-
glia, sia in istituti o convitti, scelti dal Consiglio centrale,
seguendo, per quanto sia possibile, la indicazione eventuale
delPesercente la patrin potestà o la tutela.
Per ottenere le dette concessioni deve essere dimostrata

la buona disposizione agli studi degli aspiranti; e per ot-
tenerne la conferma, al termine dell'anno scolastico, deve
dimostrarsi' il buon profitto e riuscita negli studi, o, quantq
meno, la probabilità del buon esito di questi, se non fos-
sero intervenute cause non imputabili agli aspiranti stessi.
Quando, in seguito all'esito negativo delle prove scolasti-

che, siavi motivo di escludere siffatta probabilità, il Con-
siglio centrale può subordinare una ulteriore concessione
di somme, da prelevarsi sullo stesso capitolo di bilancio
delle borse di studio, all'obbligo, da parte dell'esercente la
patria potestà o la tutela, di avviare il minore nell'eserci-
zio di un'arte o mestiere conveniente alle sue attitudini.
Possono inoltre essere conferite, in via eccezionale, nei li-

miti della disponibilità del bilancio, borse di studio anche
a figli di funzionari-in attività di servizio, che, per mancan-
za di mezzi, fossero costretti ad interrompere gli studi, sem-
prechè si tratti di giovani veramente meritevoli e che ab-
biano riportato alla fine dell'anno scolastico precedente non
meno di otto decimi nello scrutinio di esame.

Art. 21.

Le somme concesse per il titolo di cui alla prima parte
dell'articolo precedente, sono, di regola, rimesse ogni trime-
stre o alla persona o.all'istituto a cui è affidato il minore,
a cura dell'economo-cassiere, che se ne farà rilasciare ria
cevuta.
La vigilanza sull'effettivo impiego delle somme stesse,

secondo la destinazione stabilita, è affidata agli organi cen-

trali e distrettuali dell'Istituto e può da questi essere de-
legata ad un cancelliere o segretario del luogo ove i mino-
renni risiedano, allo scopo di riferire agli organi stessi le
eventuali trasgressioni e di porli in grado di adottare i
provvedimenti del caso.

Art. 22.

Oltre alle forme di assistenza regolate dagli articoli pre-
cedenti, le famiglie dei soci permanenti deceduti nel corso
dell'anno, potranno concorrere alila ripartizione del fondo
sovvenzioni straordinarie di cui alPart. 15 comma 3•, n. 2,
lett. e) del presente regolamento, semprechè le medesime si
trovino in condizioni di assoluto bisogno e ne facciano do-
manda.
La ripartizione verrà eseguita, fra gli aventi diritto, en-

tro il 15 gennaio dell'anno successivo, fenendo presente il
numero dei componenti ciascuna famiglia ed osservando le
precedenze di cui all'art. 19, n. 3, lettere c), d), e) del pre-
sente regolamento.
La somma concessa ad ogni famiglia non potrà di regola

eccedere la misura di L. 2000.
L'eventuale residuo attivo di detto fondo andrà in au-

mento del capitale indisponibile dell'Istituto.

Art. 23.

Il Consiglio centrale può concedere ai soci ordinari e per-
manenti dell'Istituto, « prestiti sull'onore » per somme, il
cui limite massimo per ciascun prestito non può eccedere
le L. 1000.
Il prestito è senza interesse e la restituzione può essere

eseguita anche a rate mensili nella misura e nei termini, che,
caso per caso, sono stabiliti dal Consiglio centrale.
Nessuno può ottenere un nuovo prestito se non avrà pri-

ma estinto quello precedente.
Chi, diffidato, non fa onore all'obbligo di restituzione del-

la somma ricevuta in prestito, può essere temporaneamente
sospeso dal .diritto di ogni forma di assistenza, e, salvo al-
l'Istituto l'esercizio dell'azione civile, il Consiglio centrale
può ordinare che sia pubblicato il suo nome nella relazione
da unire al bilancio consuntivo.
Le somme restituite in estinzione dei prestiti sulPonore,

se riguardano prestiti accordati nel corso dello stesso anno,
potranno essere impiegate nella concessione di nuovi pre-
stiti; se invece si riferiscono a prestiti concessi in anni pre-
cedenti, saranno destinate ad aumentare il patrimonio indi-
sponibile dell'Istituto.

Art. 24.

Il Consiglio centrale, a' termini dell'art. 11 della legge
20 giugno 1929, n. 1045, provvede alla nomina dei compo-
nenti i Consigli distrettuali, scegliendoli tra i cancellieri e
segretari giudiziari residenti nella rispettiva sede di Corte
d'appello. Essi restano in carica un biennio, allo scadere
del quale possono essere confermati.
I Consigli distrettuali eleggono nella prima adunanza il

presidente, il vice-presidente ed il segretario, scegliendoli
tra i componenti il Consiglio stesso.

Art. 25.

I Consigli distrettuali debbono adunarsi in via ordina-
ria almeno due volte l'anno, entro i mesi di marzo e di no.
vembre, e, quando occorra, in seguito a invito del presi-
dente.
Per le convocazioni, le attribuzioni del segretario e l'eser-

cizio di tutte le funzioni rispettive, i Consigli distrettuali
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osservano le norme stabilite pel Consiglio centrale dal pre-
sente regolamento, in quanto siano applicabili.

Art. 26.

I Consigli distrettuali, oltre quanto è stabilito negli arti-
coli 6, n. 1 e n. 7, 12 comma :P, e 21 del presente regola -
mento ed oltre alle altre funzioni che il Consiglio centrale
può loro delegare, hanno il còmpito di dare, d'ufficio o su

richiesta del presidente dell'Istituto, le linformazioni ed

il parere sulle domande e sugli affari concernenti i cancel-
lieri e segretari e le loro famiglie, residenti nel territorio
delle rispettive Corti d'appeillo.

Art. 27.

I presidenti dei Consigli distrettuali possono segnalare
al presidente dell'Istituto, per gli eventuali provvedimenti
che egli ritenesse di adottare, ai sensi dell'art. 8, comma 2",

del presente regolamento, i casi di nrgenza meritevoli di

speciale considerazione.

Art. 28.

L'Istituto, posto sotto l'alta vigilanza del Ministro per

la giustizia, a' termini dell'art. 2 della legge 20 giugno 1929,
n. 1045, non è soggetto alle leggi e regolamenti che disci-
plinano le istituzioni di beneficenza.

Visto:

Il Ministro per la giustizia e gli afferi di culto :

Rocco.

(893)

DECRETI PREFETTlZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-13265.

LL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Pia Grao-

vaz in Canù di Giuseppe, nata a Trieste il I marzo 1904 e

residente a Trieste, via del Rivo, n. 44, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma ita-

liana e precisamente in « Gravazzi » ;
Veduto che in domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedeute,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni lalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de

ereto 7 a prile 1927. n. 494 :

Ilee reta :

Il cognome di nascita ·della signora Pia Graovaz in Oanù è

ridotto in « Gravazzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale .e avrà eseenzione secondo le norme sta

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.

(118)

N. 11419-12967.
IL PREFETTO

l)ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Gregore-
tich di Federico, nato a Trieste il 22 settembre 1888 e resi-
dente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 3926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Grego-
retti »;
Veduto che la dotnanthi stessa è stata affissa µer un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quaulo all albo di questa l'refettura, e ette contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna
,

Veduti il decreto Ministeriale ñ agosto 1926 e il R de

recto i aprile 1927. n. 40-1;

Decreta :

Il cognome del sig. Emilio Gregoretich ò ridotto in « Gre-

goretti ».

Il presente decreto sarh. a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei

tato decreto Slinisteriale e avrà esecuzione secondo le not

ine stabilite ai nu le 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(119)

N. 11419-12965.
IL PREFETTO

DELI A PROVINClA 01 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Giovanna

Gregoretich di Federico, nata a Trieste il 28 aprile 1894 e

residente a Trieste, via Vitt. da Feltre, n. 4, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Gregoretti » ;
Veduto che In dormnda stessa e stata aftissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata
fatta opposizione alenna ,

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927. n. ‡94:

I)ecreta :

Il cognome della signorina Giovanna Gregoretich è ridotto
in « Gregoretti'».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto hiinisterin le e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(120)

N. 11419-12968.
IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Gre-

goretich in Mantovani di Federico, nata a Trieste il 23 gen-
naio 1901 e residente a Trieste, via Vittorino da Feltre, 4, e
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diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di
nascita in forma italiana e precisamente in « Gregoretti »;
Veduto che la donatada stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale .5 agosto 192(i. e il R. de

ereto 7 a¡ rile 1927, n. 494 ,

Decreta :

Il cognome di nasvita della signora Maria Gregoretich in
Mantovani è ridotto in « Gregoretti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comuuale
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

11 profetto: Poniú>.
(121)

N. 11419-12966.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Dl Tit1îmTI:

Veduta la donninda presentata dal sig. Natale Gregore-
tich di Federico, nato a Trieste il 20 dicembre 1897 e resi
dente a Trieste, via Vittorino da Feltre, 4, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italilina e

precisamente in « Gregoretti » ;
Veduto che la domanda stessa stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente.
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 nprile 1927 n. 194 :

Decreta :

Il cognome llel sig. Natale Gregoretich. A ridotto in « Gro
goret ti ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.
uotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citain
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Ponno.
(122)

N. 11410-12964.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Gre-
goric fu Lorenzo, nato a Trieste il 1 dicembre 1877 e resi-
dente a Trieste, via Iluggero Manna, n. 14, e diretta ad of -

tenere a termini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Gregori » ;
Veduto elle ial domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di .esidenza del richiedente,
quanto all'albo di tpiesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è s ta
fatta opposizione alenna :

Veduti il decreto alinisteriale ñ agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927. n. 194 :

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Gregoric è ridotto in « Gre-

gori ».

Uguale riduzione i disposta per i famigliari del richie
dente indicati nello sua domanda e rioè:

1. Anna Gregoric nata Domes di Ignazio, nata il 22 no-
vembre 1883, moglie;

2. Ornella di Francesco, nata il 4 giugno 1914, figlia;
3. Ferruccio di Francesco, nato il 16 novembre 1919,

figlio.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avr:) eseenzione secondo le norme stn-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : Ponno.
(123)

N. 11410-14292.

IL PREFETTO

DIRLA PROVINCIA DI TIMESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Gregoro-
rich di Francesco, nato a T.rieste l'8 luglio 1901 e residente
a Trieste, via liigntti, n. 3, e diretta ad ottenere a termini
<lell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
a De Gregorio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del ('omune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

ereto 7 aprile 10 7 n 19i:

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Gregorovich è ridotto in « De
Gregorio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari de! richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Valeria Gregorovich nata Toffolo di Giovanni, nata il
10 ottobre 1907, moglie.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ni on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto : Ponno.
(124)
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N. 11419-10615.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Gustin-
cic di Francesco, nato a Trieste il 1° luglio 1902 e residente
a Trieste, via Molino a Vento, n. 94, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gustini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che. contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Gustincic è ridotto in « Gu-
stini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

(125)
Il prefetto : Ponno.

N. 11419-12972.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Gustin-
cich fu Alberto, nato a Trieste il 9 gennaio 1900 e residente
a Trieste, via Sara Davis, n. 28, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Gustini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Lodovico Gustineich è ridotto in « Gu-
stini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicafi nella sua domanda e cioè:

Maria Gustincich nata Cingerle di Filippo, nata il 2 di-
cembre 1902, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale.

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5. del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

(126)
Il prefetto: Ponno.

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

(la pubblicazione).

Concorso al posto di assistente alla cattedra di ingegneria
agraria presso il Itegio istituto superiore agrario di Pe·

- rugia.

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col Re-

gio decreto 27 ottobre 1927, n. 2135, ed il relativo regolamento, ap-
provato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;

Visto il R. decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte dei conti

il 2 settembre successivo, di reparto del personale assistente fra i

Regi istituti superiori agrari;
Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387,

modificato col R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;
Vista la lettera del 23 novembre 1929-VIII, n. 118963, con la quale

il Ministero delle finanze consente l'apertura del concorso suin-

dicato;
Dichiara aperto il concorso per il posto di assistente alla catte-

dra di ingegneria agraria presso il Regio istituto superiore agrario
di Perugia (grado 116, gruppo A), con l'annuo stipendio di L. 8150,
oltre 11 supplemento di servizio attivo di L. 1750 e la eventuale ag-

giunta di famiglia.
Il concorso è per esami: a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli. Possono partecipare al concorso i laureati in scienze

agrarie o ingegneria, purché non parenti od afuni del titolare della

cattedra fino al quarto grado.
La Commissione esaminatrice formerà una terna in ordine alfa-

betico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e riportato
un maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra avrA

facoltà di scegliere il vincitore.
Coloro che intendono prender parte al concorso dovranno far

pervenire non più tardi del 15 marzo 1930 alla Direzione del Regio
istituto superiore agrario di Perugia la domanda corredata dai se-

guenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il candidato non ha

oltrepassato il 35° anno di età alla data di chiusura del concorso.
I concorrenti che furono tra i combattenti possono essere ammessi

fino al 40° anno di età;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo

triennio;
e) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica dal

quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui

aspira;
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva,
h) certificato di laurea in scienze agrarie o ingegneria, con-

seguita in una Università o Istituto superiore del Regno;
i) certiticato dei punti riportati negli esami speciali e in quelli

di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-

teressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-

tualmente di quelle professionali percorse.
I a domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f),

g), h), f), dovranno essere rilasciati in carta legale, e vidimati,
secondo i casi, dalla competente autorità politica e giudiziaria;
quelli di cui alle lettere b), c), d), e) devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle

lettere b), c), d), f), g) gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine suindicato per la presentazione delle do-
mande, i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il
quale avrà luogo in Perugia presso il Regio istituto superiore
agrario.
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11 vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà assu-
mere servizio entro otto giorni dalla comunicazione fattagli. In
caso contrario sarà dichiarato dimissionario. Egli dovrà presen-
tare una dichiarazione in carta semplice, dalla quale risulti che
non coprè altri uffici retribuiti a carico dello Stato, della Provincia,
del Comuni e degli enti morali.

Perugia, addì 7 gennaio 1930 - Anno VIII

Il direttore: VIVENZA.

(878)

· (1• pubblicazione).

Concorso al posto di assistente alla cattedra di microbiologia
agraria e tecnica presso il llegio istituto superiore agrario
di Perugia.

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col Re-
gio decreto 27 ottobre 1927, n. 2135, ed il relativo regolamento, ap-
provato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;

Visto il R. decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte dei conti
il 2 settembre successivo, di reparto del personale assistente fra i
Regi istituti superiori agrari;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387,
modificato col R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Vista la lettera del 23 novembre 1929-VIII, n. 118963, con la quale

il Ministero delle finanze consente l'apertura del concorso suin-
dicMo;

Dichiara aperto il concorso per il posto di assistente alla catte-
dra di microbiologia agraria e tecnica presso il Regio istituto supe-
riore agrario di Perugia (grado 116, gruppo A), con l'annuo sti·
pendio di L. 8150, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1750
e la eventuale aggiunta di famiglia.
Il concorso è per esami: a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli. Possono partecipare al concorso i laureati in scienze
agrarie, purchè non parenti od affini del titolare della cattedra fino
al quarto grado.

La Commissione esaminatrice formerà una terna in ordine alfa-
betico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e riportato
un maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra avrà
facoltà di scegliere 11 vincitore.

Coloro che intendono prender parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del 15 marzo 1930 alla Direzione del Reglo
istituto superiore agrario di Perugia la domanda corredata dai se-
guenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che 11 candidato non ha
oltrepassato il 35o anno di età alla data di chiusura del concorso.
I concorrenti che furono tra i combattenti possono essere ammessi
fino al 40° anno di età;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo
triennio;

e) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica dal
quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui
aspira;

f) stato di famiglia;
.
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
A) certificato di laurea in scienze agrarie, conseguita in un

Istituto superiore del Regno;
i) certificato dei punti riportati negli esami speciali e in quellidi laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-

teressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-
tualmente di quella professionale percorse.

I a domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f),
0), h), i), dovranno essere rilasciati in carta legale, e vidimati,
secondo i casi, dalla competente autorità politica e giudiziaria;
quelli di cui alle lettere b), c), d), e) devono essere di data nonanteriore a tre mesi da quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle
lettere b), c), d), f), g) gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine suindicato per la presentazione delle do-
mande, i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, 11
quale avrà luogo in Perugia presso il Regio istituto superiore
agrano.
Il vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà assu-

mere servizio entro otto giorni dalla comunicazione fattagli. In
caso contrario, sarà dichiarato dimissionario. Egli dovrà presen-
tare una dichiarazione in carta semplice, dalla quale risulti che
non copre altri uffici.retribuiti a carico dello Stato, della Provincia,
dei Comuni e degli enti morali.

Perugia, addi 7 gennaio 1930 - Anno VIII

Il direttore: VIVENZA.
(879)

(1a pubblicazione).

Concorso al posto di assistente alla cattedra di chimica agraria
presso il llegio istituto superiore agrario di Perugia.

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modificato col Re-
gio decreto 27 ottobre 1927, n. 2135, ed 11 relativo regolamento, ap-
provato con R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;

Visto il R. decreto 3 agosto 1925, registrato alla Corte dei conti
il 2 settembre successivo, di reparto del personale assistente fra i
Regi istituti superiori agrari;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387,
modificato col R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Vista la lettera del 23 novembre 1929-VIII, n. 118963, con la quale

il Ministero delle finanze consente l'apertura del concorso suin-
dicato;

Dichiara aperto il concorso per il posto di assistente alla catte·
dra di chimica agraria presso il Regio istituto superiore agrario
di Perugia (grado 116, gruppo A), con l'annuo stipendio di L. 8150,
oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1750 e la eventuale ag-
giunta di famiglia.
Il concorso è per esami: a parità di merito sarà tenuto conto

dei titoli. Possono partecipare al concorso i laureati in scienze
agrarie o in chimica, purchè non parenti od aftlni del titolare della
cattedra fino al quarto grado.

La Commissione esaminatrice formerà una terna in ordine alfa-
betico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e riportato
un maggior numero di voti, e fra essi 11 titolare della cattedra avrà
facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prender parte al concorso dovranno far
pervenire non piil tardi del 15 marzo 1930 alla Direzione del Regio
istituto superiore agrario di Perugia la domanda corredata dai se-
guenti documenti:

dal quale risulti che 11 candidato non ha
di età alla data di chiusura del concorso.

1 eureurreau ene rurono tra i combattenti possono essere ammessi
fino al 40° anno di età;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestá del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente ha dimorato nell'ultuno
triennio;

e) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica dal
quale risulti l'attitudine fisica del concorrente all'impiego cui
aspira;

f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarie o in chimica conse-guita in una Università o Istituto superiore del Regno;
i) certificato dei punti riportati negli esami speciali e in quellidi laurea;
I) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che l'in-

teressato ritenga utile presentare ai fini del concorso;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-tualmente di quella professionale percorse.

La domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), f),g), h), i), dovranno essere rilasciati in carta legale, e vidimati,secondo i casi, dalla competente autorità politica e giudiziaria;



quelli di cui alle lettere b), c), d) ed e) devono essere di data non

anteriore a tre mesi da quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati Ze
lettere b), c), d), f), g) gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.

Scaduto il termine suindicato per la presentazione delle do-
mande, i concorrenti saranno avvisati della data dell'esame, il
quale avrà luogo in Perugia presso il Regio istituto supet iore

agrario.
Il vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà assu,

mere servizio entro otto giorni dalla comunicazione fattagli. In
caso contrario, sarà dichiarato dimissionario. Egli dovrà presen-
tare una dichiarazione, in carta libera, dalla quale risulti che non

copre altri uffici retribuiti a carico dello Stato, della Provincia, dei
Comuni e di enti morali.

Perugia, addì 7 gennaio 1930 - Anno VIII

11 direttore: VIVENZA.

(880)

Sig. Alberto Pugolotti a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei muratori ed affini di Parma.

Sig. Leonardo Navarra a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei cavatori pietra e tufo di Agrigento.

Sig. Salvatore Arnone a segretario ·del Sindacato provinciale
fascista dei panettieri, dolcieri, ecc., di Agrigento.

Sig. Giuseppe Gelo a segretario del Sindaeato provinciale fa-

scista degli operai parrucchieri di Agrigento.
Sig. Calogero Arena a segretario del Sindacato provinciale fa-

seista degli addetti alle sartorie, mercerie ed aziende afflni di Agri-

gento.
Sig. Salvatore Collura a segretario del Sindacato provinciale

fascista dei fornaciai laterizi di Agrigento.
Sig. Primo Balestrazzi a segretario del Sindacato provinciale

fascista dei fornaciai laterizi di Parma.

Sig. Salvatore Palermo a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei muratori ed affini di Agrigento.

Sig. Onofrio Dispensa a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei pastai e mugnai di Agrigento.

(875)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI M I N I STERO DELLE F I N A NZE
DIRE710NE GENERAI.E DEL DËlnTO PllBELICO

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELLE ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI Smarrimento di ricevuta.

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 17 gen-
naio 1930-VIII, sono state approvate le seguenti nomine sindaeali:

Dott. Riccardo Ridolfi a segretario dell'Unione provinciale dei
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Aosta.

Alessandro De Gaglia a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'agricoltura di Campobasso.
On. G. Battista Alezzini a segretario dell'Unione provinciale

. dei Sindacati fascisti dell'agricoltura di Padova.
Modesto Pieracci a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-

dacati fascisti dell'agricoltura di Savona.

Cav. Dante Troiani a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti del commercio di Aquila.
Rag. Cleto Guarnieri a segretario dell'Unione provinciale del

Sindacati fascisti del commercio di Mantova.
Salvatore Messina a segretario del Sindacato provinciale fa-

.scista degli addetti alle fabbriche di calce e cemento di Agrigento.

(3a pulil>lica:inne). Elenco n. 96.

Si notitlea che e stato denunziato lo smarrimento della sotto

indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2149 - Data: 24 settem

bre 1929 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Milano - Intestazione: Salvatico Maria e Salvatico Paride - Ti

toli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 200, consoli

Into .3 1.. con decorrenza omessa.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
rostituzione della relativa ricevnta la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 28 dicembre 1929 - Anno Vlli

Roma, addi 17 gennaio 1930 - Anno VIII. U direttore generale: CIARacccA.

(874) (13)

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 18 gen-

naio 1930-VIII, sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Cav. Giuseppe Trombara a presidente della Federazione pro-

vinciale fascista degli agricoltori di Parma.
Cav. avv. Enrico Guicciardi a presidente della Federazione

provinciale fascista degli agricoltori di Sondrio.
Cav. Renato Zannoni a presidente del Sindacato provinciale

dei proprietari di terre affittate di Modena.

Marchese dott. Filippo Castagnola a presidente del Sindacato

provinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Spezia.
Sig. Beniamino Bassetti a presidente del Sindacato provin-

ciale degli agricoltori diretti coltivatori di Trento.
Dott. Nanni Corda a segretario dell'Unione provinciale del Sin-

dacati fascisti dell'agricoltura di Nuoro.

On. Dante Giordani, deputato al Parlamento, a segretario del-

l'Unione provinciale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura di Reggio
Emilia.

Avv. Gino Manfredi a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'industria di Bari.

Sig. Aspromonte Sartini a segretario del Sindacato provinciale
fascista degli impiegati di aziende del gas di Agrigento.

Sig. Ettore Morelli a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista degli operai delle fabbriche di calzature di Parma.

Sig. Alfonso Spitali a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei minatori e manovali di Agrigento.
Sig. Giuseppe Rabaglia a segretario del Sindacato provinciale

fascista dei panettieri, dolcieri, ecc., di Parma.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEBono DIV I PORIAFOGLIO

:J. 18.

Media dei cambi e delle rendite

del 25 gennaio 1930 Anno V LIl

Erane a . - 75.06 Itelgrado - 33.80

Svizzera , .
. .

369.22 Budapest (Pengo) 3.345

Londro . .
. 92.984 Albania (Franco Gro) 265 -

Olanda . . .
.

7.68 Norvegia. - - 5.11

Spagne . . . . .
252.50 Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio .
. .

2.661 Svezia 5.13

Berlino (Marco oro) .
4.572 Polonia (Sloty) . 214 -

Vienna (Schillinge; . 2.689 Danimarca - 5.11

Pragn . .
.

- 56.60 Rendita 3.50 % 67.025
Romania . . .

11.35 Rendita 3.50 % (1902) 61 -

Peso Argentino
Oro . 17.29 Rendita 3% lordo 40.15
Caita 7.63 Consolidato 5% .

79.375
New York . . . 19.095 Obblig. Venezie 3.50
Dollaro Canadese . 18.88 I serie .

. . . . . 72.50
Oro . . . .

368.44 II serie .
.
. . . . 72.30
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONt GENERALE DEl DEBITO PUBBLICD

tietttacite a intestastone 3 Pubblicazione. (Elenco a. 22)

si dichiara che le rendite seguenti, per errore >ccorso nelle indleazioni aate dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbitco,
vennero mtestate e vincolate come alla olonna 4, mentrech¢ dovevano invece int.estarsi e vincolarsi come alla colonna i essendo
quelle Ivt risnitanti le vere Indicazioni det titolari delle rendite stesse:

NU.\lElm AMMUNTARI
• 18tT( della ENTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di teoriz one rendita annua

1 2 3 4 6

P. N 5 /, 7416 690 - Monteverde Alfonso-Antonio fu Antonio-Bar Monteverde Antonio-Alfonso fu Antonio-Bar-
7417 1.035 -- tolomeo, minore sotto la tutela di Podestà tolomeo minore ece come contro.

Abate-Lazzaro fu Giuseppe, dom. a Chiava-
ri (Genova).

Buono 351 Cap 800 - Molinen [solina, Cetestina Irma e Liberino Molinari [sonna. Maria-Celestina, Irma e Li-tel Tesoro di Giuseppe, minori sotto la p. p. del pa- herino di Giuseppe mmori ec. come con-
4 e i ne dre, con usuf vital. a Molinari Giuseppe. tro e con usuf vital come contro.

Cons 5 % 131655 625 - Rernaschina Carlo e Beatrice fu Mario mi- Bernaschina Carlo e Beatrice fu Napoleone,
nori sotto la p p. della madre Diversi minori ecc. come contro.
Paolina fu Gaetano, ved. Bernaschina,
dom. a Nov9ra.

. 211965 2.000 - Zoccola Ada-Pierina-Clotilde di Arturo, dom Caffarelli Ada-Clottide-Pierina di Arturo, do.
a Genova miciliata a Genova.

Cons. 5 % 40773 325 - Bonini Marta fu Biagio, minore sotto la p. Bonini Cattertna fu Biagio, minore, ecc. co.Littorio p della madre Visiga]Il Rosa di Pietro, me contro
ved. Bonini, dom. a Casalpusterlerigo (Mi-
lano).

Cons i, % 469614 f .700 - Lacci Maria fu Michele, moglie di Pelegi Au- Intestata come contro, vincolato come dote
gusto di Pasquale, dom. a Roma vincolata , della titolare e con usuf. a Berardi Ma-
come dote della titolare e con usuf. a Be- ria-Raffaela fu Giovanni, ved. ecc. come
rardi Raffaella fu Giovanm ved. di Lacci contro
Michele. dom a S Severo (Foggia).

3.50 % 1655 17, 50 Peretti Giacomo fu Leone, dom. a Finero (No- Peretti Giovanni-Giacomo fu Leone, dom. amiste 4651 35 - vara). Finero (Novara).

Cons. 5g 29255 900 - Nascimbene Clotilde fu Bonifacio moglie di Intestata come cont.ro, con usuf. a Goria An-
Littorio Calcagni Valentino, dom. a Torino; con gela-Margherita di Alessandro, nubile, do-

usuf. a Goria Margherita di Alessandro, miciliato a Torino
nubile, dom. a Torino

3.50 % 41902 899, 50 Nascimbene Martina fu Bonifacio,- moglie di Intestata come contro e con usuf. come la
1902) Evangelisti Luigi, dom. a Torino; con usu- precedente

frutto come la precedente.

Cons. 5g 23707 365 - Ferrari Bianca, Natalia, Gino, Oreste ed Ivo, Ferrari Bianca, Natalia, Gino, Oreste ed Iro
Littorio fu Guido, minori sotto la p. p. della madre o Ivo fu Vito, minore sotto la p p. della

Alpini Maria Teresa, ved. di Ferrari Guido, madre Alpini Maria-Teresa ved. di Ferrari
dom. a Modena. Vito dom, a Modena.

Cons. 5% 75287 50 - Capano Ernesto fu Francesco, domiciliato a Capanna Ernesto fu Francesen, dom. in Ari
New York, schia Mauila).

236857 430 - Marchio Umbertina e Domenico fu Umberto, Marchiò Iolanda e Pietro-Giuseppe-Domenico
minori sotto la p. p. della madre Coscia fu Umberto. minori ecc., come contro
Carmela, ved, di Marchiò Umberto, domici-
liata a Licciana (Massa).

» 160381 600 - Ferenato Renato fu Arturo, minore sotto la Terrenato Renato fu Arturo, minore sotto la
p p della madre Mattioli Teresa fu Gio- p. p. della madre Mattioli Teresa fu Gio-
vanni, ved. di Ferenato Arturo, dom. a Le- vanni, ved. di Terrenato Arturo, dom. a Le-
gnago (Verona). gnago (Verona)
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.'Jumero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE l'ENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 :I i

3.50 % 792528 77 - Foghatta Francesco di Giovanni - Emanuele, Intestata come contro, con usuf. Vitalizio a

minore sotto la p. p. del padre, dom. a To- Fogliatti Giovanni - Emanuele fu Francesco
rino, con usuf. Vitalizio a Fogliatti Giovan- ed ipotecata a Fogliatti Appollonia di Gio-
ni-Emanuele fu & rancesco ed ipotecata a vanni-Emanuele, nubile.

Fogliatti Maria di Giovanni-Emanuele, nu-

bile.

Cons 5 % 143710 115 - Calzoni Gerardo fu Basilio, minore sotto la Calzoni Getardo fu Basilio, minore, ecc., co-

p. p. della madre Berti Teresa fu Sinfo- me contro.

riano, ved. Calzoni, dom. a Marsciano (Pe-
rugia).

3.50 % 500076 17, 50 La Monaca Salvatore di Raffaele, vincolata. Lamonica Salvatore di Raffaele, vincolata.

• 528496 7 -

a 743278 21 Buonocore Margherita fu Paolo, moglie d1 Intestata come contro; con usuf. Vitalizio con-
Starita Giuseppe, dom. in Napoli; con usuf. giuntamente a Punzo Maria-Maddalena, Fi-

congiuntamente a Punzo Maddalena, Filo- lomena, Afatta-Micheltna e Maria fu Anto-

mena, Michelina e Maria fu Antonio, nu- nio, nubili, dom. a Napoli.
bili, dom. a Napoli.

487420 455 Queirolo Ele fu Giovanni, nubile, dom. a Por- Queirolo Marta-Angela-Ebe fu Giovanni, nu-

to Maurizio bile, dom. a Porto Maurizio.

Juono 817 Cap. 3.400 -- Ghezzi Angelina fu Luigi, minore sotto la Ghezzi Luigia-Angelina fu Luigi, minore sot,

q qu n le 9· p. della madre Legnani Maria fu Giusep- to la p. p. della madre ecc., come contro.

14• emissione pe, ved. Ghezzi.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale "sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data siella prima pubblicazione di questo avviso, ove non síano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 21 dicembre 1929 - Anno VIII Il direttore generale: CuanoccA.

(7072)
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